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Editoriale

Carissime/i,

tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre di quest’anno, sono 
in programma diverse iniziative che riguardano la giustizia cli-
matica e lo Sviluppo Sostenibile a cui la UIL - in via diretta o 
indiretta, e unitariamente insieme a CGIL e CISL - partecipa. La 
UIL, infatti, anche con il Sindacato internazionale ed europeo si 
confronta quotidianamente su queste problematiche, cercando di 
indirizzare e sostenere l’impegno dei propri dirigenti, degli iscritti 
e di tutti gli attivisti.

Il 22 settembre 2021 è stata proclamata, per il terzo anno consec-
utivo, dal Sindacato mondiale, una giornata dedicata alla pro-
mozione di confronti tra le lavoratrici e i lavoratori, all’inter-
no delle imprese, su Clima e Occupazione. Per queste ragioni 
la UIL, insieme a CGIL e CISL, ha partecipato alla Giornata 
globale di azione per il clima promossa dalla Confederazione 
Internazionale dei sindacati e aderito al ‘Global climate strike’ 
dei Fridays for Future in programma venerdì 24 settembre 2021.
Dal 28 settembre al 2 ottobre si svolgeranno a Milano la Pre 
Cop e la prima Cop giovani. 
Da ultimo, da fine settembre a metà ottobre, avrà luogo anche 
il Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso annualmente 
dall’ASVIS, a cui anche la UIL aderisce.

Tutte queste iniziative concorrono a creare quasi una sorta di per-
corso che ci condurrà alla Cop26 di Glasgow di novembre. Da 
circa trent’anni, l’ONU riunisce quasi tutti i Paesi della terra per i 
vertici globali sul clima, e l’evento scozzese, da più parti, è ritenu-
to essere la migliore, nonché ultima, opportunità del pianeta per 
tenere sotto controllo le conseguenze devastanti dei cambiamenti 
climatici. I leader mondiali attesi a Glasgow saranno più di 190. 
Ad essi si uniranno decine di migliaia di negoziatori, rappresen-
tanti di governo, imprese e cittadini per dodici giorni di negoziati, 
nei quali si discuterà prevalentemente della riduzione delle emis-
sioni inquinanti. 
Ma non è tutto. 
È ormai chiaro che gli impegni presi a Parigi nel 2015, infatti, non 
sono neanche lontanamente sufficienti a limitare il riscaldamento 
globale a 1.5 gradi, e la finestra utile per il raggiungimento di 
questo obiettivo si sta chiudendo. 
Il decennio fino al 2030 sarà cruciale. 
Quindi, per quanto l’Accordo di Parigi sia stato un evento ep-
ocale, i Paesi dovranno spingersi ben oltre quanto fatto in quello 
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storico vertice per mantenere viva la speranza di contenere l’aumento della temperatura entro 1,5 °C. 

Parallelamente a questi fondamentali eventi, durante il mese di settembre, siamo stati impegnati anche con due 
importanti momenti di discussione e condivisione sulle tematiche ambientali, vale a dire il Coordinamento 
Nazionale Ambiente UIL e il Coordinamento Nazionale Unitario Amianto.
Nel primo, tenutosi il 6 settembre u.s., è stata ribadita la consapevolezza, già da tempo radicata nella UIL, 
dello stretto legame tra Ambiente, Lavoro, Salute, Società, Economia, che oggi è resa ancor più evidente tanto 
dall’emergenza sanitaria in atto, quanto dalla crisi sociale ed economica che ne è derivata. Ed è stato altresì 
confermato l’impegno a puntare su risorse, idee e valori capaci di innescare un radicale cambiamento nell’at-
tuale modello di sviluppo, nonché tali da assicurare l’auspicato inveramento di un futuro socialmente giusto 
per tutti.
Il Coordinamento Nazionale Unitario Amianto, invece, ha fatto seguito all’attivo unitario del marzo u.s. e ai 
successivi webinar di approfondimento di aprile, che hanno portato alla costruzione della Piattaforma nazi-
onale sul tema Amianto. L’obiettivo principale della giornata è stato il rilancio delle iniziative che andranno 
realizzate, sia a livello regionale che territoriale, per rafforzare il legame con i nostri territori e precisare le 
nostre linee rivendicative. 
Nelle questioni relative all’asbesto, siamo convinti che il Sindacato, a tutti i livelli, debba svolgere un rinno-
vato ruolo da protagonista attivo, che deve prevedere una strategia coordinata - dal livello nazionale a quello 
territoriale, dal livello confederale a quello di categoria - per analizzare le diverse situazioni e portare la po-
sizione delle lavoratrici, dei lavoratori e dei cittadini nei luoghi deputati alle decisioni. 

È evidente che la lotta ai cambiamenti climatici ci stia sottoponendo a sfide assai importanti e gravose; e noi, 
come UIL, continuiamo a sostenere che tali sfide possono essere vinte solo se la transizione verso un’econo-
mia a zero emissioni sarà sostenibile e socialmente giusta, con l’obiettivo ultimo di garantire l’occupazione di 
qualità e i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Di fronte alla necessità di imprimere definitivamente una svolta green all’azione di contrasto al surriscal-
damento globale, la partecipazione del Sindacato diventa sempre più necessaria, sia nell’elaborazione che 
nell’attuazione di politiche efficaci a tutti i livelli e in tutte le fasi: è quanto abbiamo più volte ribadito tanto in 
ambito nazionale, quanto internazionale ed europeo, ed è quanto intendiamo continuare a sostenere nell’im-
mediato futuro.

La Segretaria Confederale
Tiziana Bocchi
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Ambiente
Bocchi: preoccupante l’aumento di luce e gas. Serve una riforma strutturale del-
le bollette
L’impennata del prezzo di luce e gas preoccupa molto la UIL.
Questi aumenti graverebbero in modo inaccettabile sulle famiglie e sui salari reali delle lavoratrici e 
dei lavoratori che, già da anni, fanno i conti con un costo dell’energia fra i più alti in Europa. L’Ita-
lia, infatti, è uno dei paesi europei a più alta diffusione della cosiddetta povertà energetica: circa il 
10% delle famiglie italiane fa fatica a pagare regolarmente le utenze domestiche.
È urgente, quindi, una riforma strutturale della composizione delle bollette che si ponga due obiet-
tivi: il primo è che i maggiori introiti derivanti dall’aumento fino a 60 euro a tonnellata di Co2 siano 
destinati a ridurre i costi per le famiglie; il secondo è che le utenze energetiche siano sgravate dagli 
oneri di sistema che pesano sulle bollette per circa il 20%.

Fonte: uil.it
https://www.uil.it/NewsSX.asp?ID_News=14946&Provenienza=1

Coordinamento Nazionale Ambiente UIL
Si è svolto lo scorso 6 settembre, in modalità on line, il primo Coordinamento Nazionale Ambiente 
UIL, alla presenza del Segretario Generale PierPaolo Bombardieri, della Segretaria Confederale 
Tiziana Bocchi e dei rappresentanti delle nostre categorie e delle strutture regionali e nazionali.
Tra i temi all’ordine del giorno, è stata ribadita la consapevolezza, già da tempo radicata nella UIL, 
dello stretto legame tra Ambiente, Lavoro, Salute, Società, Economia, che oggi è resa ancor più 
evidente tanto dall’emergenza sanitaria in atto, quanto dalla crisi sociale ed economica che ne è 
derivata. 
La UIL resta ferma nella convinzione che, per uscire nel più breve tempo possibile da questa dan-
nosa fase di stagnazione, occorra puntare su risorse, idee e valori capaci di innescare un radicale 
cambiamento nell’attuale modello di sviluppo, nonché tali da assicurare l’auspicato inveramento di 
un futuro socialmente giusto per tutti.
In tal senso, l’azione per il Clima e la Giusta Transizione, la tutela e il ripristino degli ecosistemi, lo 
sviluppo di città sostenibili e la riconversione ecologica delle attività economiche sono, senza dub-
bio alcuno, gli ambiti prioritari sui quali agire. Investire su di essi significherà garantire al Paese una 
ripresa orientata al miglioramento delle condizioni di vita e di salute per le lavoratici, i lavoratori e 
i cittadini, così come alla realizzazione di un’occupazione piena, stabile e di qualità.
Allo stesso modo, ci rendiamo conto che il percorso da affrontare è ancora lungo e complesso e che 
passa necessariamente anche per la revisione e il miglioramento dell’attuale bozza del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR), quale imprescindibile veicolo per l’uso delle risorse stanziate 
dall’UE nell’ambito del Programma NextGeneration EU.
Il Coordinamento si è concluso con la ferma intenzione di incontrare nuovamente, e in breve tempo, 
strutture e territori in occasione di focus tematici su specifici argomenti della vasta tematica ambi-
entale, al fine di fare insieme il punto della situazione sulle questioni di competenza sindacale.
Il Coordinamento Nazionale Unitario Amianto, tenutosi il 16 settembre, ha invece fatto seguito 
all’attivo unitario di marzo 2021 e ai successivi webinar di approfondimento del mese di aprile, che 
hanno portato alla costruzione della Piattaforma nazionale sul tema Amianto. L’obiettivo principale 
della giornata è stato il rilancio delle iniziative che andranno realizzate, sia a livello regionale che 
territoriale, per rafforzare il legame con i nostri territori e precisare le nostre linee rivendicative. 
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Nelle questioni relative all’amianto, siamo convinti che il Sindacato, a tutti i livelli, debba svolgere 
un rinnovato ruolo da protagonista attivo, che deve prevedere una strategia coordinata - dal livello 
nazionale a quello territoriale, dal livello confederale a quello di categoria - per analizzare le diverse 
situazioni e portare la posizione delle lavoratrici, dei lavoratori e dei cittadini nei luoghi deputati 
alle decisioni. 

Clima: Cgil, Cisl, Uil, il 24 settembre mobilitazione con Csi, venerdì con Fridays 
for Future
Prosegue l’impegno di Cgil, Cisl, Uil per una giusta transizione che garantisca lavoro, tutela 
dell’ambiente, del clima e della salute. Per questo le tre Confederazioni partecipano alla Giornata 
globale di azione per il clima promossa per oggi dalla Confederazione Internazionale dei sindacati 
e aderiscono al ‘Global climate strike’ dei Fridays for Future in programma per venerdì prossimo, 
24 settembre.

Fonte: uil.it
https://www.uil.it/NewsSX.asp?ID_News=14961&Provenienza=1

22 settembre 2021, Giornata globale di azione sindacale per il Clima e il Lavoro 
(campagna CSI)
Anche quest’anno CGIL, CISL, UIL aderiscono alla Giornata globale di azione sindacale per il 
Clima e il Lavoro promossa dalla CSI (Confederazione Internazionale dei Sindacati). Nel promu-
overe l’iniziativa, la CSI mette in evidenza la corsa contro il tempo che dobbiamo affrontare per 
rispondere al cambiamento climatico, che, se lasciato incontrollato, diventerà una minaccia per tutti 
e renderà inabitabili intere regioni del pianeta. Già oggi, gli eventi meteorologici estremi stanno 
distruggendo posti di lavoro e mezzi di sussistenza. L’obiettivo dell’iniziativa è che, idealmente 
nella giornata del 22 settembre p.v., i lavoratori di tutto il mondo si confrontino con le aziende per 
discutere di piani aziendali per la resilienza, la riduzione delle emissioni e la riconversione ecolog-
ica delle produzioni, in un quadro di Giusta Transizione. Su questi obiettivi le nostre Organizzazi-
oni hanno unitariamente promosso da anni iniziative di contrattazione, anche a livello aziendale, 
attraverso il Documento unitario sullo Sviluppo Sostenibile del 2019 e la Piattaforma unitaria sulla 
Giusta Transizione del 2020.
Ad agosto scorso, il sesto rapporto del Gruppo Intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) 
ha lanciato un nuovo allarme sulle conseguenze drammatiche del cambiamento climatico. Il report 
è un monito sulla responsabilità delle attività umane, perché se si realizzassero interventi tempestivi 
e sostanziali con estrema urgenza, sarebbe ancora possibile contenere l’incremento della temperatu-
ra entro 1,5°C. Gli attuali impegni volontari dei vari Governi, presentati nell’ambito dell’Accordo 
di Parigi sul Clima, sono invece ancora molto distanti da quanto sarebbe necessario per centrare 
l’obiettivo suddetto. Anche gli impegni assunti dall’Italia con il PNIEC, con la Strategia per la de-
carbonizzazione al 2050 e con il PNRR non sono sufficienti a garantire al nostro Paese una Giusta 
Transizione che garantisca lavoro, tutela dell’ambiente, del clima e della salute. In questo quadro di 
riferimento così drammatico il nostro Governo deve fare la sua parte per accelerare l’azione per il 
clima e la transizione energetica, grazie anche al ruolo che può svolgere attraverso la co-presidenza 
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Ambiente 
della COP26 e la realizzazione della Youth4climate e della pre-COP di Milano dal 28 settembre al 2 
ottobre, nonché tramite la presidenza italiana del G20 che si concluderà con il summit di Roma del 
30 e 31 ottobre prossimi.
Per portare avanti il nostro impegno per la Giusta Transizione, oltre alle altre iniziative a cui partec-
iperemo come singole organizzazioni, unitariamente porteremo avanti una serie di proposte/azioni 
che accompagneranno la nostra attività sindacale fino alla pre-COP di Milano e che lanceranno 
una connessione con le iniziative e le mobilitazioni della società civile e del movimento sindacale 
globale i quali si svolgeranno a novembre a Glasgow nelle giornate della COP26 dal 1 al 12 novem-
bre:
- il 22 settembre aderiremo alla campagna CSI giornata globale di azione sindacale per il clima e il 
lavoro;
- il 24 settembre sosterremo la giornata globale di azione per il clima promossa dal movimento 
#FFF;
- il 30 settembre organizzeremo infine un’iniziativa sindacale unitaria in cui discuteremo di giusta 
transizione con la CSI, la CES e il sindacato UK/Scozia TUC/STUC.
Vi invitiamo pertanto a sostenere il nostro impegno su queste tematiche attraverso le iniziative che 
riterrete più opportune, anche tenendo conto delle disposizioni di sicurezza anticovid, e di parte-
cipare alle mobilitazioni territoriali che si terranno nella giornata del 24 settembre organizzate dai 
#FFF. Per l’iniziativa del 30 settembre, sarà nostra cura trasmettervi ulteriori informazioni nel più 
breve tempo possibile.
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Ambiente - News ed Eventi
YOUTH4CLIMATE, PRE-COP26 e ALL4CLIMATE: da Milano a Glasgow, in-
sieme per fermare i cambiamenti climatici
Quattrocento giovani delegati provenienti da tutto il mondo, decine di Ministri dell’Ambiente, Capi 
di Stato, rappresentanti ONU, oltre 500 eventi nazionali e internazionali supportati dal settore pri-
vato e dalla società civile: sono i numeri della settimana italiana dedicata alla lotta ai cambiamenti 
climatici che prevede due incontri di alto profilo internazionale e un fitto calendario di iniziative.
Dal 28 settembre al 2 ottobre la città di Milano ospiterà la Pre-COP26, l’Incontro di alto livello delle 
Nazioni Unite preparatorio della Conferenza delle parti sul clima (COP26) che si terrà a novembre 
a Glasgow, e l’evento dedicato ai giovani “Youth4Climate: Driving Ambition”. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/youth4climate-pre-cop26-e-all4climate-da-milano-glasgow-insieme-
fermare-i-cambiamenti

Servizio idrico, attenzione al “water divide” italiano
Il Sud ha bisogno di interventi normativi dedicati al servizio idrico, per superare i ritardi e agganc-
iare il PNRR. Questo, in sintesi, il messaggio che l’Arera – l’Authority di regolazione per energia, 
gas, acqua, e rifiuti – ha inviato nella segnalazione al Parlamento e al governo sulle criticità dei 
servizi idrici in alcune regioni del Mezzogiorno. Una segnalazione che – viene fatto presente – “si 
basa sui risultati del monitoraggio semestrale sugli assetti locali del servizio idrico integrato, svolto 
dalla stessa Autorità attraverso l’analisi delle informazioni trasmesse dagli enti di governo d’ambito 
e da altri soggetti territorialmente competenti secondo la legislazione regionale”.

Fonte: arera.it
https://www.arera.it/allegati/docs/21/331-21.pdf

ll PNRR cambia il volto dei treni, giù i tempi di viaggio, meno Co2
Tempi del viaggio in treno più contenuti, stazioni distribuite più equamente tra aree del paese, in-
terventi sulla rete come mai negli anni passati, uno spostamento della quota di viaggiatori sui treni 
a scapito delle auto, con conseguenti benefici per l’ambiente. Sono alcuni dei cambiamenti che 
sono destinati nei prossimi anni a ridisegnare il volto del trasporto ferroviario, grazie agli interventi 
previsti dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza. In particolare, la programmazione ferroviaria 
prevista porterebbe ad una riduzione (rispetto al 2021) media ponderata del tempo medio di viaggio 
ferroviario del 17,2%, si legge nell’Allegato infrastrutture al Def, che fa il punto sul contributo del 
PNRR al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/infrastrutture_citta/2021/07/31/pnrr-cambia-il-volto-dei-treni-giu-
i-tempi-di-viaggio-meno-co2_f8c4736d-e276-43fc-bd06-c63a5fcb174b.html
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Dal G20 Cultura, impegni su clima e formazione
Non è una dichiarazione simbolica, ma un documento in 32 punti che sono stati studiati e condivisi 
per mesi dai singoli Paesi. Ed è solo un punto di partenza di cui però si parlerà per molti anni, come 
dice molto soddisfatto il ministro della Cultura e “padrone di casa” Dario Franceschini.
Nella Dichiarazione di Roma - approvata all’unanimità dai ministri delle venti maggiori economie 
mondiali - infatti, non solo si introduce la Cultura nei lavori del G20, riconoscendone il valore eco-
nomico, e si prende l’impegno per sviluppare forze nazionali in coordinamento con l’Unesco, ma 
si richiedono azioni forti e coraggiose anche contro l’impatto dei cambiamenti climatici sempre più 
minacciosi come si è visto da poco in Germania e Belgio, contro il terrorismo e nei territori minati 
dai conflitti, contro il traffico illegale delle opere d’arte ma anche in favore della solidarietà, della 
tolleranza, della transizione digitale e della formazione (con una proposta di creare un network mon-
diale della Fondazione Scuola Beni e Attività culturali). 

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/bene_comune/2021/07/30/da-g20-cultura-impegni-su-clima-e-for-
mazione_32dca10b-7be4-43cc-b069-a577314475bc.html

Rifiuti: Cingolani, l’Italia arrivi a 80-90% di raccolta differenziata
“L’Italia deve limitare l’uso delle discariche, arrivando all’80-90% di raccolta differenziata, in 
modo che il 65% venga riciclato completamente, e massimo il 10% finisca in discarica”. Lo ha 
detto il ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani stamani, durante una tavola rotonda 
all’Università di Genova. “Il restante 25% - ha proseguito il ministro -, che di solito è una frazione 
organica, deve essere trasformato in compost, per sostituire i fertilizzanti a base di azoto, oppure in 
energia. Occorre una trasformazione epocale nelle tecnologie per lo smaltimento dei rifiuti”.

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/infrastrutture_citta/2021/07/24/rifiuti-cingolani-italia-ar-
rivi-a-80-90-differenziata_568a1870-762a-462d-9da9-f5e19161ed4b.html

Terra dei fuochi: sottosegretario Gava, massimo impegno dello Stato per ripris-
tinare la legalità
“Legalità è sinonimo di salute: presidio del territorio e tecnologia sono i migliori alleati per poterla 
garantire. Grazie ai droni, allo straordinario impegno dell’Esercito e delle forze dell’ordine questo 
Osservatorio ambientale sulla Terra dei fuochi saprà dare un contributo decisivo per ripristinare con-
dizioni di salute pubblica e liberare gli abitanti di queste aree da una morsa non più accettabile. Una 
presenza così massiccia dello Stato vuole essere un segnale forte: non tollereremo più situazioni e 
reati come quelli che abbiamo visto in questi anni, non possiamo abbandonare questa area del Paese, 
ma dobbiamo sostenere la sua volontà di voltare pagina. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/notizie/terra-dei-fuochi-sottosegretario-gava-massimo-impegno-dello-stato-ri-
pristinare-la-legalita
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Sisma 2016: al via un piano da 500 milioni per la ricostruzione delle scuole
Parte il piano straordinario da oltre 500 milioni di euro per le verifiche di vulnerabilità, il ripristino 
dei danni e l’adeguamento antisismico delle scuole danneggiate dai terremoti del 2016 nelle regioni 
Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo.
Gli interventi dovrebbero riguardare per ora 184 edifici scolastici, 55 dei quali nelle Marche, 54 
in Umbria, 50 in Abruzzo e 25 nel Lazio, che hanno subito danni diretti dal sisma e che sono stati 
identificati attraverso un censimento affidato alla società pubblica SOSE.
L’accordo per dare avvio al programma è stato firmato oggi a Roma dal Commissario Straordinario 
per la Ricostruzione post sisma 2016, Giovanni Legnini, e dal Capo del Dipartimento Casa Italia 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Elisa Grande.

Fonte: casaitalia.governo.it
http://www.casaitalia.governo.it/generali/notizie/sisma-2016-al-via-un-piano-da-500-milioni-per-la-ri-
costruzione-delle-scuole/?fbclid=IwAR3NvQrzQjxIWON6t_WPhfpjfGXheRr9bLjL2mrQyZWw-dkwGA-
BzTbzBro0

Incendi. Cingolani alla Camera: oltre il 70% dei roghi è nostra responsabilità
“Gli incendi dolosi e colposi nel 2020 sono stati 4233 e hanno toccato oltre 62 mila ettari. 552 
le persone denunciate, 18 arresti, 79 sequestri. Rispetto al 2019 i reati sono aumentati dell’8,1%, 
mentre la superficie bruciata è cresciuta del 18,3% e sono salite anche le denunce (+25,2%) e gli 
arresti (+80%). In Campania, Puglia, Calabria e Sicilia si è verificato oltre il 54% degli incendi”. Lo 
ha affermato stamattina alla Camera il ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, in 
un’informativa sugli incendi.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/incendi-cingolani-alla-camera-oltre-il-70-degli-incendi-e-nostra-re-
sponsabilita

Fermo pesca, il blocco preoccupa le imprese ittiche
Le attività di pesca erano già state interrotte nel tratto di mare che va da Trieste ad Ancona e da 
Manfredonia a Bari. Dal 16 agosto il fermo pesca comprende anche la zona costiera che va da San 
Benedetto a Termoli. Coldiretti Impresapesca, nel comunicare la notizia dell’allargamento della 
zona di divieto di pesca, ha precisato che il blocco delle attività si protrarrà fino al 16 settembre nel 
tratto che comprende il sud delle Marche, l’Abruzzo e il Molise.
Anche quest’anno – come già era stato stabilito anche nel 2020 – ai periodi fissati di stop alla pesca 
si aggiungerà un ulteriore periodo di blocco delle attività che varia da 7 a 17 giorni a seconda della 
zona di pesca e del tipo di pesce pescato.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/agrifood/fermo-pesca-preoccupa-imprese-ittiche/
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Sistemi di accumulo in Italia, fino a 272 MW sul territorio
Cresce il settore dello stoccaggio energetico nazionale ma l’attuale velocità non soddisfa le proiezi-
oni al 2030. In realtà i sistemi di accumulo in Italia appaiono anche parecchio sotto al target che 
l’attuale PNIEC (a breve rivisto al rialzo) fissa per il 2023. Secondo il Piano in meno di un anno e 
mezzo dovremmo raggiungere una potenza installata di 8,4 GW, in termini di storage di rete o cen-
tralizzato. Oggi invece siamo a 7,4 GW, per lo più merito dei grandi impianti a pompaggio che da 
soli raggiungono una potenza di 7,3 GW. E per il 2030 i numeri dovrebbero lievitare a 17,4 GW con 
l’aiuto anche dello storage distribuito. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/sistemi-di-accumulo/sistemi-di-accumulo-in-italia/

Solare europeo, è record di generazione a giugno e luglio
L’estate torrida che ci stiamo lasciando lentamente alle spalle ha fatto segnare nuovi record su 
molti fronti. Primati preoccupanti, come la nuova temperatura massima mai raggiunta in Europa: i 
48,8°C toccati a Siracusa dell’11 agosto scorso. Ma anche buone notizie in arrivo dal fronte dell’en-
ergia solare: per la prima volta, i pannelli solari dei 27 paesi europei hanno generato più del 10% 
dell’elettricità del continente durante i picchi di giugno e luglio.
Lo rivela un’analisi del think tank Ember, che sottolinea i lati positivi e quelli ancora in ombra della 
corsa del solare europeo. Il balzo c’è e si vede. Sono 8 i paesi che hanno segnato nuovi record, tra 
cui Spagna e Portogallo. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/fotovoltaico/solare-generazione-10-per-cento-ue/

La transizione energetica e i suoi rifiuti
In meno di dieci anni l’Europa dovrà fare i conti con una crescita esponenziale dei rifiuti derivanti 
dalle rinnovabili. La transizione energetica sarà accompagnata da un boom di energia dal sole e dal 
vento, ma l’Agenzia europea per l’ambiente (Eea) punta i riflettori su uno dei lati più oscuri della 
torsione verde del continente. Per affrontare questa sfida bisogna abbracciare sul serio l’economia 
circolare e puntare in tre direzioni: eco-design, obiettivi di riciclo specifici per ciascun materiale e 
schemi più estesi di responsabilità dei produttori.
Secondo le stime dell’Eea, i rifiuti originati dalla moltiplicazione di parchi eolici cresceranno solo in 
questo decennio del 200%. Ancora poco rispetto a quelli che derivano dall’energy storage (inclusa 
la mobilità elettrica), per i quali si prevede un’impennata del 600%. Ma è soprattutto il fotovoltaico 
a rappresentare un problema: entro il 2030 i rifiuti di questa filiera aumenteranno del 3000%.

Fonte: eea.europa.eu
https://www.eea.europa.eu/publications/emerging-waste-streams-opportunities-and/emerg-
ing-waste-streams-opportunities-and
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Cresce la domanda di materie prime legate alla produzione di veicoli elettrici
Nel prossimo futuro la domanda globale di litio e cobalto vedrà un importane rialzo. La causa di 
questa crescita è relazionata con il fatto che la produzione di veicoli elettrici registrerà un consid-
erevole incremento dovuto all’implementazione delle politiche di transizione energetica che mirano 
a eliminare dal mercato le macchine a combustione. Il Cile e la Repubblica democratica del Congo 
sono i due Stati dove sono presenti i maggiori giacimenti di queste risorse naturali a livello mon-
diale. In un rapporto pubblicato a luglio, dal titolo “Driving Demand: assessing the impacts and 
opportunities of the electric vehicle revolution on cobalt and lithium raw material production and 
trade”, l’International institute for sustainable development (Iisd) espone le opportunità e i rischi 
che possono correre queste due nazioni di fronte all’accrescimento della domanda di litio e cobalto, 
minerali chiave per la produzione delle batterie.
L’espansione del mercato legato alla produzione di veicoli elettrici rappresenta una opportunità per 
il Cile e la Repubblica democratica del Congo. L’implementazione di politiche commerciali che ri-
escano a captare la ricchezza proveniente dall’esportazione di materie prime per redistribuirla verso 
i ceti popolari di questi due Paesi può essere uno strumento per promuovere il loro sviluppo sociale 
ed economico.

Fonte: asvis.it
https://asvis.it/home/4-10321/cresce-la-domanda-di-materie-prime-legate-alla-produzione-di-veico-
li-elettrici-

UNESCO: primo sì all’iscrizione del Monte Grappa nella lista delle Riserve MAB
Primo sì dell’organo tecnico di valutazione del programma Mab Unesco all’iscrizione del Monte 
Grappa nella lista delle riserve Unesco. Il dossier di candidatura – di un territorio composto da ven-
ticinque Comuni in tre province che coinvolge direttamente 180 mila abitanti - era stato trasmesso 
nel dicembre scorso dal presidente del Comitato nazionale italiano Mab Unesco, prof. Pier Luigi 
Petrillo. La decisione finale spetterà a metà settembre al Consiglio internazionale di coordinamento.
“Le nostre bellezze ed eccellenze sono ancora una volta in prima fila, e questa volta vicinissimi ad 
un altro importante riconoscimento da parte dell’Unesco - afferma la sottosegretaria al ministero 
della Transizione ecologica Ilaria Fontana. Stiamo parlando di un territorio molto particolare, Cima 
Grappa è un simbolo di unicità, bellezza, cultura. Un luogo dove si possono mescolare conservazi-
one della biodiversità, promozione di uno sviluppo sostenibile e salvaguardia dei valori culturali 
connessi. Una combinazione perfetta che rappresenterà nel mondo, ancora una volta, le meraviglie 
del nostro patrimonio”.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/unesco-primo-si-all-iscrizione-del-monte-grappa-nella-lista-delle-ris-
erve-mab
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“Il mare che non ti aspetti”, “Che succede laggiù?”
L’impatto della pesca sull’ecosistema marino
È partita il 19 luglio la campagna di divulgazione dell’ISPRA per raccontare le specifiche e moltepli-
ci attività sviluppate dai propri ricercatori, anche in team con altri settori di intervento, in ottem-
peranza ai programmi condivisi in ambito europeo, sia attraverso l’osservazione e il monitoraggio 
degli ambienti marini, sia in ambito della ricerca in laboratorio. La tredicesima uscita è dedicata 
all’impatto della pesca sull’ecosistema marino. I mari e gli oceani di tutto il mondo, che coprono il 
70 per cento della superficie terrestre e forniscono metà dell’ossigeno che ogni giorno respiriamo, si 
trovano ad affrontare una minaccia che rischia di minare la loro sopravvivenza in maniera più rapida 
e invasiva persino del riscaldamento globale. 

Fonte: isprambiente.gov.it
https://www.isprambiente.gov.it/it/news/il-mare-che-non-ti-aspetti-che-succede-laggiu-30-agosto

In arrivo una nuova carbon tax alle frontiere dell’UE
La Commissione europea ha delineato un pacchetto estremamente ambizioso di misure sul clima. 
L’obiettivo è ridurre le emissioni di gas serra di almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 
1990. Le misure “Fit for 55” interessano diverse aree; non manca la leva fiscale, con la previsione di 
una tassa minima sui carburanti inquinanti per l’aviazione e, soprattutto, l’introduzione del Carbon 
Border Adjustment Mechanism - CBAM, una nuova tassa sulle importazioni dell’industria pesante 
che non soddisfano gli standard europei di protezione del clima. Si tratta della misura più controver-
sa e dibattuta, non tanto nel principio quanto nelle modalità attuative prescelte.

Fonte: ipsoa.it
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2021/08/30/arrivo-nuova-car-
bon-tax-frontiere-ue

UE: la strategia europea per il tessile sostenibile
Il tessile è uno dei settori che più di altri, a livello europeo, è in grado di aprire la strada verso 
un’economia circolare neutra in termini di carbonio; per questo, nei primi giorni di Gennaio 2021 è 
stata pubblicata la “roadmap” (una sorta di strada da seguire) per il tessile sostenibile, che prenderà 
forma entro la fine del 2021.
Si tratta di una nuova strategia predisposta dalla Commissione europea che punta a costruire un 
comparto tessile sostenibile in Unione Europea (di seguito UE), basata sull’economia circolare ed a 
emissioni zero, dove i capi di abbigliamento sono progettati per durare, essere riparati, riutilizzati, 
riciclati e prodotti in maniera efficiente.

Fonte: arpat.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/notizie/arpatnews/2021/138-21/ue-la-strategia-europea-per-il-tessile-sosteni-
bile
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Il turismo (sostenibile) dopo la pandemia
Dal primo luglio è entrato in vigore il Green Pass Europeo che si prevede darà impulso alla ripresa 
del settore turistico; dopo un 2020 che passerà alla storia anche per le città d’arte deserte, voli e 
crociere rimasti a terra, musei e siti chiusi, eventi sportivi e altre manifestazioni culturali annullati 
in tutto il mondo. Nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che destina i fondi europei ai diversi 
settori economici italiani per il rilancio post Covid, ci sono 2,4 miliardi riservati al settore turistico. 
Il ministro del Turismo Garavaglia, di recente ha dichiarato che 1,8 miliardi saranno riservati alla 
riqualificazione delle infrastrutture turistiche, “anche dal punto di vista della sostenibilità ambien-
tale”.

Fonte: earthday.it
https://www.earthday.it/il-turismo-sostenibile-dopo-la-pandemia/

Addio alla benzina con piombo: non la useremo mai più
Meno di vent’anni fa, nel 2002, i paesi che usavano ancora la benzina con piombo erano 117. Lo 
scorso luglio, le raffinerie algerine hanno esaurito anche gli ultimi stock rimasti. Cala il sipario su 
un combustibile che è stato diffusissimo per quasi un secolo, ma estremamente dannoso sia per la 
salute che per l’ambiente e il clima.
Lo annuncia l’Unep, l’agenzia delle Nazioni Unite per la protezione ambientale che lo definisce 
“una pietra miliare”. Fare a meno della benzina con piombo ci consentirà di prevenire più di 1,2 
milioni di morti premature. Ma i vantaggi sono più che concreti anche dal punto di vista economico. 
Secondo le stime del Palazzo di Vetro, l’aver messo al bando la benzina rossa ci farà risparmiare 
2400 miliardi di dollari ogni anno.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/ambiente/inquinamento/benzina-con-piombo-stop/

Gli appalti verdi delle università
Appalti pubblici e sostenibilità. Il tema riguarda molto da vicino le università di tutto il mondo. 
Ogni anno, in media, le università pubbliche spendono circa il 15% del loro budget per l’acquisto 
di beni e servizi e per l’esecuzione di lavori di vario genere. Per avere un’idea dell’entità di queste 
spese, gli atenei più grandi e importanti arrivano a spendere anche 300 milioni di euro in un anno. 
Ne consegue che prendere in considerazione la sostenibilità come principio di scelta diventa un 
tema di importanza rilevante.
Le università devono sostenere spese di genere molto diverso: dalle infrastrutture (alloggi, uffici, 
impianti sportivi, manutenzione, etc.) alle spese per ricerca e innovazione (biblioteche, laboratori, 
banche dati, etc.), dalla didattica (digitalizzazione, materiali didattici, piattaforme) alla gestione 
strategica e operativa (risorse umane, mobilità, stipendi, etc.).

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/green-economy/green-market/appalti-verdi-universita/
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Dal 1 settembre, cambia l’etichetta energetica delle lampadine. Ecco come
Non si ferma il restyling dell’energy label europea. Dal  1° settembre 2021, entrano in vigore le 
nuove disposizioni comunitarie per l’etichetta energetica delle lampadine. Una misura che segue 
l’aggiornamento già effettuato a marzo di quest’anno per altre 4 categorie di prodotti. D’altra parte, 
parliamo di uno strumento con ben 26 anni di storia alle spalle, che oggi necessita obbligatoriamente 
di un ammodernamento. 
Introdotta nel 1994 per una piccola gamma di elettrodomestici, l’etichetta energetica si è evoluta 
e ampliata nel tempo diventando un fattore chiave per orientare i consumatori verso il risparmio 
grazie ad una sintetica scala comparativa – da A (più efficiente) a G (meno efficiente). E allo stesso 
tempo, ha incoraggiato i produttori a migliorare ed ottimizzare i beni immessi sul mercato.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/efficienza-energetica/etichetta-energetica-lampadine-cambia/

Banca mondiale: la mancanza d’acqua sta contribuendo all’aumento delle mi-
grazioni
Nel mondo ci sono più di un miliardo di migranti e la variabilità delle precipitazioni, causate dai 
cambiamenti climatici, sarà una delle cause che influiranno maggiormente sulla migrazione. Lo 
dichiara il rapporto “Ebb and Flow” pubblicato il 23 agosto dalla Banca mondiale, che prevede che 
nel prossimo futuro le città del mondo dovranno affrontare un numero sempre crescente di eventi 
legati alla mancanza di acqua.
Il report è composto da due volumi: “Water, migration, and development” è dedicato al legame tra 
acqua, migrazione e sviluppo economico, mentre “Water in the shadow of conflict” affronta le in-
terazioni tra acqua, conflitti armati e dinamiche migratorie in Medio Oriente e Nord Africa, ossia i 
Paesi Mena.

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/asvis/2021/09/01/banca-mondiale-la-mancanza-dacqua-con-
tribuisce-allaumento-delle-migrazioni_af1821c3-1c70-4d8b-bab2-d0dec51bbf2e.html

Elettricità in Italia, il Prezzo Unico Nazionale (PUN) ai massimi storici
Tempo di (brutti) record per l’elettricità in Italia. Il PUN, acronimo di Prezzo Unico Nazionale, è 
cresciuto ancora, segnando a luglio di quest’anno un nuovo massimo storico. Il prezzo medio di 
acquisto sulla borsa elettrica ha toccato i 102,66 euro il MWh, valore in aumento del 21 per cento su 
giugno 2021. Ma soprattutto superiore del ben 170,1 per cento rispetto a luglio 2020. A darne notizia 
è come sempre il GME, nel suo aggiornamento mensile sugli esiti del marcato elettrico. La dinamica 
rialzista del PUN in parte asseconda il nuovo boom dei consumi che, lasciatisi ormai alle spalle le 
restrizioni dei primi mesi di pandemia, hanno ripreso a galoppare. E complici temperature mensili 
superiori alla media del periodo, hanno facilmente superato i 30 miliardi di kWh.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/politiche-energetiche/elettricita-italia-pun/
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Emergenza incendi. Dall’Anci arriva la proposta per un fondo ad hoc, per la 
mappatura dei territori colpiti e per più concertazione con gli enti locali
“Alla luce dei gravi eventi occorsi in questa stagione estiva, che ha visto un drammatico aumento 
del numero degli incendi, specie nei parchi naturali e nelle aree naturali protette, Anci ha espresso 
massima disponibilità a collaborare per disporre, a livello nazionale, azioni efficaci e concertate per 
il contrasto del fenomeno e per un maggior coinvolgimento dei cittadini”. Così il vicepresidente 
vicario dell’Anci, Roberto Pella, intervenuto alla riunione organizzata dal ministero per gli Affari 
regionali per illustrare la bozza del decreto-legge in materia di incendi boschivi che il 2 settembre 
andrà in Consiglio dei ministri.

Fonte: anci.it
https://www.anci.it/pella-fondo-ad-hoc-mappatura-dei-territori-colpiti-e-piu-concertazione-con-gli-en-
ti-locali/

La Corte di Giustizia UE fa a pezzi il Trattato sulla Carta dell’Energia
Le aziende non possono usare il Trattato sulla Carta dell’Energia (TCE) per portare in tribunale gli 
Stati. Lo ha stabilito la Corte di Giustizia europea con una sentenza di portata storica. Cade così una 
delle armi più efficaci in mano alle compagnie legate alle fossili per annacquare le politiche clima-
tiche europee a suon di ricatti.
Il tribunale con sede in Lussemburgo ha stabilito che il Trattato sulla Carta dell’Energia non può 
essere utilizzato in dispute tra soggetti europei perché risulta incompatibile con il diritto europeo. 
Iniziare un’azione legale sfruttando il Trattato mina il sistema del diritto di ciascun singolo Stato 
membro.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/politiche-energetiche/trattato-sulla-carta-dellenergia-isds-incompati-
bile-diritto-ue/

Polveri sottili, lo spettro che continua ad aggirarsi per l’Europa
Secondo una ricerca pubblicata a giugno dall’Agenzia europea dell’ambiente, più della metà delle 
città europee è ancora invasa dalle polveri sottili, nonostante una riduzione delle emissioni del traf-
fico e di altri inquinanti durante le restrizioni alla circolazione del 2020.
Nella classifica, che contiene dati misurati tra il 2019 e il 2020, delle dieci città più inquinate d’Eu-
ropa, quattro sono italiane, tutte situate nella Pianura Padana. Cremona si è classificata al secondo 
posto, Vicenza al quarto, mentre Brescia e Pavia rispettivamente al nono e al decimo.

Fonte: fasvis.it
https://asvis.it/notizie/2-10359/focus-polveri-sottili-lo-spettro-che-continua-ad-aggirarsi-per-leu-
ropa#:~:text=Secondo%20una%20ricerca%20pubblicata%20a,restrizioni%20alla%20circolazione%20
del%202020.
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L’impatto dell’intelligenza artificiale sulla transizione energetica
Il World economic forum ha pubblicato un nuovo studio su come l’intelligenza artificiale (Ai) pos-
sa essere utilizzata per accelerare una transizione energetica più equa. Man mano che gli impatti 
dei cambiamenti climatici diventano più visibili in tutto il mondo, ragionano gli autori, i governi e 
l’industria affrontano la sfida urgente di passare a un sistema energetico globale a basse emissioni 
di carbonio. Le tecnologie digitali, in particolare l’intelligenza artificiale, sono fattori chiave per 
questa transizione e hanno il potenziale per raggiungere gli obiettivi climatici del settore energetico 
più rapidamente e a costi inferiori.

Fonte: futuranetwork.eu
https://futuranetwork.eu/news/534-2773/limpatto-dellintelligenza-artificiale-sulla-transizione-energetica

Progetto “Un albero per il futuro”. Le scuole creano un bosco diffuso insieme ai 
Carabinieri della Biodiversità e al Ministero della Transizione ecologica
Il Ministero della Transizione ecologica e il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità stanno re-
alizzando un progetto nazionale di educazione ambientale rivolto alle scuole sull’importanza della 
forestazione e della conservazione della biodiversità.
Il progetto, iniziato nel 2020, a seguito di un accordo di programma tra la Direzione generale IPP del 
MiTE e i Carabinieri forestali, ha una durata di due anni ed è un’occasione non solo per avvicinare 
concretamente i giovani alle tematiche ambientali, ma anche per contribuire a ridurre il riscalda-
mento globale attraverso la messa a dimora di migliaia di piantine, futuri alberi, che costituiranno 
un bosco diffuso. Infatti, durante il progetto vengono distribuite gratuitamente migliaia di piante 
forestali autoctone che verranno piantate dagli studenti durante le attività didattiche.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/progetto-un-albero-il-futuro

Specie aliene, più pericolose nel Mediterraneo
È partita il 19 luglio la campagna di divulgazione dell’ISPRA per raccontare le specifiche e moltepli-
ci attività sviluppate dai propri ricercatori, anche in team con altri settori di intervento, in ottemper-
anza ai programmi condivisi in ambito europeo, sia attraverso l’osservazione e il monitoraggio degli 
ambienti marini, sia in ambito della ricerca in laboratorio.
La quindicesima uscita è dedicata alle specie aliene più pericolose nel Mediterraneo. La presenza e 
l’eventuale introduzione di nuove specie aliene può essere più pericolosa nel Mediterraneo che in 
altri bacini in virtù del fatto che il Mare Nostrum, nonostante costituisca meno dell’1% dell’estensi-
one totale delle acque marine del nostro pianeta, ospita circa il 7,5% delle specie animali mondiali 
(circa 17.000, una ricchezza specifica 10 volte superiore alla media).

Fonte: www.isprambiente.gov.it
https://www.isprambiente.gov.it/it/istituto-informa/il-mare-che-non-ti-aspetti
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Alta sostenibilità: la tragedia afgana impone una riflessione sull’attuazione 
dell’Agenda 2030
Dall’allarmante ultimo rapporto dell’Ipcc sul cambiamento climatico, fino alla difficile e complessa 
situazione afgana. L’estate è stata ricca di sorprese, per la maggior parte negative, in relazione al 
clima che cambia e alla instabilità geopolitica che dall’Afghanistan si allarga a macchia d’olio in 
tutto il mondo. Tutto questo quanto pesa sulla realizzazione dell’Agenda 2030? La prima puntata 
della nuova stagione di “Alta sostenibilità”, la trasmissione in collaborazione con l’ASviS andata in 
onda su Radio radicale il 6 settembre e condotta da Valeria Manieri e Ruggero Po, è stata l’occasi-
one per fare proprio il punto su questi temi, grazie anche alla presenza di Alberto Negri (editorialista 
del Manifesto), di Donato Speroni (senior expert dell’ASviS per comunicazione e redazione e re-
sponsabile del sito Futuranetwork.eu), e di Silvia Stilli (portavoce Aoi-Associazione ong italiane, e 
coordinatrice del gruppo di lavoro ASviS sul Goal 17 “partnership per gli obiettivi”).

Fonte: asvis.it
https://asvis.it/radio-alta-sostenibilita/1256-10397/alta-sostenibilita-la-tragedia-afgana-impone-una-rif-
lessione-sullattuazione-dellagenda-2030

Perché 1.500 ong chiedono di posticipare la COP26 sul clima
Non potrà essere una COP26 normale, inclusiva, sicura. A pagare il prezzo più alto sarebbero i 
delegati dei paesi più vulnerabili. Più colpiti dal clima, ma zittiti a un vertice internazionale dove 
rischiano di non riuscire a prendere la parola. La soluzione è una sola: rinviare l’appuntamento in-
ternazionale sul clima. La richiesta arriva da 1.500 organizzazioni della società civile, tra cui alcuni 
“pezzi grossi” come Greenpeace e Cimate Action Network.
Tre i punti dolenti che sottolineano gli attivisti. L’accesso ai vaccini non è uguale per tutti. In Europa 
viaggiamo verso il 70% di popolazione maggiorenne con due dosi. In altre regioni non è così. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/ambiente/politiche-ambientali/cop26-posticipare-vertice-clima/

Aste e gare fanno volare la capacità eolica mondiale
Torna a spiccare il volo la capacità eolica mondiale assegnata tramite aste e gare d’appalto. Il Mar-
ket intelligence del Global Wind Energy Council (GWEC) riporta per il secondo trimestre 2021 un 
totale di 12,78 GW aggiudicati a livello internazionale. Sei volte tanto i volumi registrati nel secon-
do trimestre 2020 e più di 5 GW sopra i valori toccati da gennaio a marzo di quest’anno.
Un boom che si spiega, in buona parte, con la voglia del settore di recuperare il ritardo accumulato 
nel primo anno di pandemia. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/eolico/capacita-eolica-mondiale-aste/
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Boschi e foreste nel PNRR per una filiera nazionale forestale, del legno arredo e 
delle costruzioni
“Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza può avere nei boschi e nelle foreste uno dei suoi punti 
di forza – dichiara Fabio Renzi, Segretario generale della Fondazione Symbola – a partire da un’al-
leanza tra pubblico, privato, comunità e cittadini. Gli alberi riducono una parte delle emissioni di 
CO2, danno più qualità e abbattono l’inquinamento nelle città, possono rafforzare la filiera del legno 
importante per il Made in ITALY. La gestione sostenibile dei boschi italiani può infatti ridurre con-
siderevolmente l’importazione di legno. 

Fonte: symbola.net
https://www.symbola.net/approfondimento/boschi-e-foreste-nel-piano-nazionale-di-ripresa-e-resilien-
za-per-una-filiera-nazionale-forestale-del-legno-arredo-e-delle-costruzioni/

Le montagne diventano più verdi … e alcune più velocemente di altre
È uno degli effetti dei cambiamenti climatici meno conosciuti: le piante risalgono le montagne e 
colonizzano poco a poco le aree di alta quota, con la conseguenza che le cime diventano più verdi.
Uno studio condotto dai ricercatori di ARPA Valle d’Aosta e coordinato dal Laboratorio di Ecologia 
Alpina dell’Università di Grenoble (CNRS, Université de Grenoble, Université Savoie Mont Blanc) 
permette per la prima volta, grazie all’utilizzo di dati satellitari, di analizzare questo fenomeno per 
l’intero arco alpino (The tempo of greening in the European Alps: Spatial variations on a common 
theme – Global Change Biology).

Fonte: snpambiente.it
https://www.snpambiente.it/2021/09/07/le-montagne-diventano-piu-verdi-e-alcune-piu-velocemen-
te-di-altre/

Individuazione delle spese connesse alla prima emissione del BTP Green 2045
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) rende noto il dettaglio delle spese green soste-
nute dallo Stato, con positivo impatto ambientale, finanziate tramite i proventi della prima emissi-
one del BTP Green avvenuta lo scorso 3 marzo 2021. Il titolo con scadenza 30 aprile 2045 e tasso 
nominale annuo pari a 1,50% è stato emesso per un importo di 8,5 miliardi di euro. La selezione 
delle specifiche voci di spesa (“portafoglio di spese ammissibili”) è stata realizzata per un importo 
analogo al netto ricavo dell’emissione e conformemente ai criteri di cui alla sezione 4 del “Quadro 
di riferimento per le emissioni di titoli di Stato green (Green Bond Framework)” pubblicato lo scor-
so 25 febbraio 2021.

Fonte: mef.gov.it
https://www.mef.gov.it/ufficio-stampa/comunicati/2021/Individuazione-delle-spese-connesse-alla-pri-
ma-emissione-del-BTP-Green-2045/
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Superbonus 110%: in arrivo 13,95 miliardi per finanziare le proroghe
Dopo l’ok del Consiglio dell’Unione Europea al PNRR italiano ecco pronta la bozza di decreto del 
Mef che assegna le risorse a ciascun Ministero e conferma la proroga al Superbonus 110%. Il de-
creto, che ripartisce tra i Ministeri le risorse finanziare previste per l’attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), ha ricevuto la scorsa settimana il via libera dalla Ragioneria dello 
Stato. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/greenbuilding/superbonus-110-1395-mld-finanziare-proroghe/

Rifiuti: Cingolani, presto bandi economia circolare da 2 mld
“È uscito il bando per i progetti dei porti verdi, usciranno presto quelli per le isole verdi e per 
l’economia circolare: i nuovi impianti e la trasformazione dei rifiuti. Investiremo oltre 2 miliardi 
per gli impianti di economia circolare”. Lo annuncia il ministro della Transizione ecologica Roberto 
Cingolani stamani a Genova al convegno “Verso una transizione sociale - Quale sviluppo per il fu-
turo della Liguria” organizzato dalla Cgil. “La raccolta differenziata deve arrivare al 75%, i restanti 
materiali vanno recuperati, in discarica ci deve finire meno del 10%” ha aggiunto il ministro.

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/lavoro_sviluppo/2021/09/13/rifiuti-cingolani-presto-bandi-econo-
mia-circolare-da-2-mld_ea3f5ab6-15fa-4133-8b00-191d77d35888.html

Cingolani: Su bollette impegnati per tutela delle famiglie
“I dati tendenziali sugli aumenti dei costi dell’energia sono noti e monitorati da tempo dagli addetti 
ai lavori: le variazioni delle bollette sono stabilite ogni trimestre dall’autorità per l’energia sulla 
base del costo delle materie prime come il gas e dal costo della CO2”. Lo sottolinea il ministro della 
Transizione ecologica Roberto Cingolani. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/cingolani-su-bollette-governo-impegnato-tutela-delle-famiglie

Energia: Timmermans, solo un 1/5 aumento prezzi da quote CO2
“Non dobbiamo essere paralizzati dall’aumento dei prezzi dell’energia e rallentare la transizione, 
ma anzi dobbiamo accelerare per far sì che l’energia da fonti rinnovabili sia disponibile a tutti”. Lo 
ha detto il vicepresidente della Commissione europea Frans Timmermans parlando alla plenaria 
dell’Europarlamento a Strasburgo. “Solo un quinto dell’attuale aumento dei prezzi - ha spiegato - 
può essere attribuito alla crescita del prezzo della CO2, il resto dipende dalle carenze del mercato e 
se avessimo fatto il Green Deal 5 anni fa non saremmo in questa situazione perché saremmo meno 
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dipendenti dalle fonti fossili e dal gas naturale”.
Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/lavoro_sviluppo/2021/09/14/energia-timmermans-solo-un-15-au-
mento-prezzi-da-quote-co2_b0c5f406-b754-45b7-90e6-a394dd5f9f60.html

Ue: necessario investire su prevenzione disastri
“Il Fondo di Solidarietà deve continuare ad aiutare coloro che sono colpiti dalle catastrofi naturali 
ed è chiaro che per fare questo dobbiamo investire nella prevenzione di questi disastri e continuare a 
Investire nella protezione dagli incendi e dalle inondazioni e in generale dai rischi del cambiamento 
climatico, che vanno presi molto sul serio”. Così la commissaria Ue alla politica regionale, Elisa 
Ferreira, durante il suo intervento all’assemblea plenaria del Parlamento europeo durante il dibattito 
sulle catastrofi naturali.

Fonte: ansa.it
https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/green_blue/2021/09/14/ambiente-ue-necessario-investire-su-pre-
venzione-disastri_ca85ab7a-3cf0-4c4e-9728-c4874480b3d7.html

Prima riunione della Cabina di regia di coordinamento integrata post sisma 
2009-2016 - PNRR Complementare
Nel pomeriggio del 14 settembre si è tenuta la prima riunione della cabina di regia di coordinamento 
integrata post sisma 2009 - 2016 presieduta dal Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 
2016 Giovanni Legnini, per delineare gli indirizzi dei programmi unitari di intervento per l’utilizzo 
del Fondo complementare al PNRR di un 1 miliardo e 780 milioni di euro dedicato alle aree colpite 
dai sismi.

Fonte: casaitalia.governo.it 
https://www.casaitalia.governo.it/generali/notizie/prima-riunione-della-cabina-di-regia-di-coordinamen-
to-integrata-post-sisma-2009-2016-pnrr-complementare/

Alta sostenibilità: il PNRR vuole valorizzare modalità di trasporto meno impat-
tanti
Le infrastrutture sostenibili sono determinanti per la riduzione delle emissioni climalteranti, per 
la creazione di luoghi e spostamenti “a misura d’uomo”, e per agevolare le interazioni tra persone 
(queste ultime messe a rischio anche dall’esplosione della pandemia). 

Fonte: asvis.it
https://asvis.it/radio-alta-sostenibilita/1256-10424/alta-sostenibilita-il-pnrr-vuole-valorizzare-modali-
ta-di-trasporto-meno-impattanti
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Una Green Hydrogen Valley per la Puglia
Una Green Hydrogen Valley per la Puglia che produca a “km 0” il prezioso vettore e lo consegni 
all’industria locale e alla mobilità sostenibile. Questo il progetto che sta prendendo corpo nella pri-
ma regione italiana per potenza fotovoltaica installata. E sarà proprio l’energia solare ad alimentare 
i futuri elettrolizzatori che sorgeranno a Brindisi, Taranto e Cerignola. I tre impianti, grazie ad una 
capacità combinata di 220 MW, a regime genereranno circa 300 milioni di metri cubi di idrogeno 
rinnovabile ogni anno, costituendo un importante tassello della transizione ecologica nazionale.
L’iniziativa porta la firma di diverse realtà energetiche italiane, a partire da Saipem e Alboran Hy-
drogen che avevano firmato un accordo di cooperazione già lo scorso gennaio.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/idrogeno/green-hydrogen-valley-puglia/

Oil change: “le banche centrali continuano ad alimentare la crisi climatica”
Nonostante i tanti annunci in favore della transizione, 12 tra le più grandi banche centrali al mondo 
stanno continuando, anche a seguito della pandemia, a sostenere in modo massiccio il settore dei 
combustibili fossili. Si tratta di finanziamenti diretti, che contribuiscono a esacerbare la crisi cli-
matica e che cozzano contro l’obiettivo del mantenimento dell’aumento della temperatura terrestre 
entro 1,5°C (rispetto ai livelli preindustriali), limite suggerito dalla comunità scientifica da non 
valicare per evitare i più gravi disastri imposti dal cambiamento climatico. A denunciare questa 
sorta di “azione al rovescio”, e cioè a favore del mondo fossile, è il rapporto diffuso il 25 agosto 
dall’organizzazione Oil change international dal titolo “Unused tools: how central banks are fueling 
the climate crisis”.

Fonte: asvis.it
https://asvis.it/notizie/2-10425/oil-change-le-banche-centrali-continuano-ad-alimentare-la-crisi-climati-
ca

16 – 22 settembre 2021: Settimana europea della Mobilità
Il 2021 è un anno speciale per l’evento che ormai accomuna milioni di cittadini e migliaia di am-
ministrazioni sulla strada verso una mobilità sempre più sostenibile: la Settimana Europea della 
Mobilità, infatti, festeggia i suoi primi 20 anni! L’anno in corso, tuttavia, rappresenta per tutti un 
anno di speranza di un’uscita immediata da una crisi che ha sconvolto le nostre abitudini e le nostre 
città. A tal fine, pertanto, la prossima edizione della Settimana Europea della Mobilità è incentrata 
sulla sicurezza e sulla salubrità delle scelte di mobilità sostenibile e a tal fine è stato scelto lo slogan 
“Muoviti sostenibile…e in salute”. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/settimana-europea-della-mobilita-2021
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24 settembre 2021: Global Climate Strike – Sciopero Globale per il Clima
Quest’anno, in autunno, si terrà la Cop 26, la conferenza mondiale a cui ogni Stato dovrà portare i 
propri impegni per la riduzione delle emissioni e per la risoluzione della crisi climatica. È necessario 
che i paesi del mondo collaborino fra loro, portando i loro obiettivi più ambiziosi. Sarà un momento 
storico. 

Fonte: fridaysforfutureitalia.it
https://fridaysforfutureitalia.it/global-climate-strike-sciopero-globale-per-il-clima-24-settembre-2021/

L’autorità energetica ARERA pubblica le sue osservazioni sullo schema del dlgs 
sulle Comunità energetiche
“Sbianchettare” l’attività di distribuzione da quelle permesse alle comunità energetiche dei cittadini. 
E garantire la contiguità territoriale dei sistemi semplici di produzione e consumo. Queste alcune 
delle osservazioni pubblicate da ARERA, l’Autorità di regolazione per Energia, Reti e Ambiente, 
sullo schema di dlgs “mercato elettrico”.
Il testo, approvato il 6 agosto dal Consiglio dei ministri, è approdato nei giorni scorsi in Parlamento 
per raccogliere il parere delle Camere, assieme allo schema di recepimento della Direttiva RED II. 
 
Fonte: arera.it
https://www.arera.it/allegati/docs/21/384-21.pdf

Parchi: in corso di erogazione i 40 milioni di euro per le Zea
Sono in corso di erogazione i 40 milioni di euro previsti nel bando del ministero della Transizione 
ecologica per il contributo straordinario nelle Zea (Zona economica ambientale) del 15 febbraio 
2021. Sul sito del ministero è stato pubblicato il piano di riparto del contributo straordinario che farà 
fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall’emergenza Covid-19. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/parchi-corso-di-erogazione-i-40-milioni-di-euro-le-zea

Primo aggiornamento del Programma nazionale di misure per la Strategia per 
l’ambiente marino
Il 9 settembre si è svolta la riunione del Comitato tecnico per la Strategia per l’ambiente marino 
(artt.4 e 5 del D.Lgs 190/2010) per predisporre il nuovo Programma nazionale di misure di protezi-
one dell’ambiente marino, secondo quanto indicato dalla Direttiva quadro 2008/56/CE.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/primo-aggiornamento-del-programma-nazionale-di-misure-la-strate-
gia-l-ambiente-marino
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Il Mite avvia il PNRR con il progetto “Green Ports”
Il Ministero della Transizione ecologica ha  avviato il progetto “Green ports” pubblicando, sul sito 
del Ministero, sezione “Bandi e Avvisi”, l’avviso per la manifestazione di interesse per la formulazi-
one di proposte progettuali.
Il progetto “Green ports” finanzia interventi per l’efficientamento energetico, la riduzione delle 
emissioni di CO2 e di altre emissioni inquinanti nei porti per promuovere la sostenibilità ambientale 
delle attività portuali, anche a beneficio delle aree urbane circostanti.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/il-mite-avvia-il-pnrr-con-il-progetto-green-ports

La linea di intervento del progetto Creiamo PA sulla diffusione del Green Public 
Procurement (GPP). Rendere sostenibili e circolari gli appalti pubblici
Il progetto Creiamo PA Linea 1 WorkPage1 “Formazione e diffusione del Green Public Procurement 
(GPP)”, finanziato dal Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità istituzionale 2014-
2020, promuove azioni formative mirate ad introdurre lo strumento del GPP nei processi di acquisto 
delle pubbliche amministrazioni, integrando i relativi requisiti ambientali (CAM), resi obbligatori 
nelle procedure di gara pubbliche dal Codice dei contratti pubblici.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/la-linea-di-intervento-del-progetto-creiamo-pa-sulla-diffusi-
one-del-green-public-procurement

Strumenti per la transizione ecologica negli appalti pubblici
La Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia che prende in esame l’intero ciclo di vita di un 
prodotto/servizio dall’estrazione delle materie prime al suo smaltimento finale e può essere definita 
come un processo di analisi e valutazione dei carichi ambientali connessi ad un prodotto, un’attività 
o un servizio, attraverso l’identificazione e quantificazione dell’energia, dei materiali utilizzati e dei 
rifiuti da questi rilasciati nell’ambiente lungo l’intero ciclo di vita.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/strumenti-la-transizione-ecologica-negli-appalti-pubblici
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Coordinamento Nazionale Unitario Amianto
Si è tenuto, il 16 settembre scorso, in modalità on line, il Coordinamento Nazionale Unitario Amian-
to, alla presenza delle Segretarie Confederali UIL Tiziana Bocchi e Ivana Veronese, CGIL Rossana 
Dettori e del Segretario Confederale CISL Angelo Colombini.
Il Coordinamento ha fatto seguito all’attivo unitario del 2 marzo 2021 e ai successivi webinar di ap-
profondimento del 12 e del 14 aprile, che hanno portato alla costruzione della Piattaforma nazionale 
sul tema Amianto. L’obiettivo principale della giornata è stato il rilancio delle iniziative che andran-
no realizzate, sia a livello regionale che territoriale, per rafforzare il legame con i nostri territori e 
precisare le nostre linee rivendicative. 
Nelle questioni relative all’amianto, siamo convinti che il Sindacato, a tutti i livelli, debba svolgere 
un rinnovato ruolo da protagonista attivo, che deve prevedere una strategia coordinata - dal livello 
nazionale a quello territoriale, dal livello confederale a quello di categoria - per analizzare le diverse 
situazioni e portare la posizione delle lavoratrici, dei lavoratori e dei cittadini nei luoghi deputati 
alle decisioni. 
Per queste ragioni, al fine di dare continuità al lavoro intrapreso e per rafforzare tale percorso, abbi-
amo ritenuto importante sviluppare il dibattito e il confronto convocando una riunione con tutte le 
strutture regionali e nazionali.
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Rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici: ecco chi è ammesso ai finanzia-
menti
Con il D.M. Transizione Ecologica n. 150 del 13 settembre 2021, sono stati approvati gli elenchi 
dei soggetti ammessi al finanziamento per la rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici (di cui al 
D.M. Ambiente n. 152/STA del 14 dicembre 2017. 
I finanziamenti per la rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici sono relativi al bando numero 2, 
annualità 2017.

Fonte: ambientesicurezzaweb.it
https://www.ambientesicurezzaweb.it/rimozione-dellamianto-dagli-edifici-pubblici-ecco-chi-e-ammes-
so-ai-finanziamenti/

Ristrutturazioni, quale regime IVA per bonifica amianto e smaltimento dei ma-
teriali? La risposta dell’Agenzia delle Entrate
Durante l’attività edilizia di ristrutturazione, demolizione e ricostruzione, realizzata su edifici a 
prevalente destinazione abitativa privata, si producono una serie di materiali da smaltire, talvolta 
contenenti amianto. L’Agenzia delle Entrate, con la risposta 11/2021, ha spiegato quale aliquota IVA 
si applica alle attività di bonifica e smaltimento dei materiali prodotti nei cantieri.
Un’associazione di imprese, che svolge attività di raccolta, trasporto ed eventuale bonifica e gestio-
ne dei rifiuti contenenti amianto, si è rivolta all’Agenzia delle Entrate per sapere quale aliquota IVA 
far pagare ai privati.
Secondo l’associazione, bisognerebbe applicare l’IVA agevolata al 10% perché tali attività sono col-
legate ad un intervento di recupero del patrimonio edilizio su un edificio a prevalente destinazione 
abitativa privata, che a sua volta beneficia dell’IVA al 10%.

Fonte: edilportale.com
https://www.edilportale.com/news/2021/08/ristrutturazione/ristrutturazioni-quale-regime-iva-per-bonifi-
ca-amianto-e-smaltimento-dei-materiali_84375_21.html
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a. Ambiente

Mims: l’allegato al Def introduce metodo innovativo per lo sviluppo sostenibile
Il 29 luglio u.s. è stato approvato in Consiglio dei ministri “Dieci anni per trasformare l’Italia”, 
l’allegato infrastrutture al Documento di economia e finanza che introduce un nuovo approccio 
sostenibile per “pianificare, programmare, progettare e realizzare le infrastrutture” nel nostro Paese. 
Obiettivo è rendere l’Italia più competitiva e dotata di un sistema resiliente, per essere al passo con 
i principi dell’Agenda 2030 e in linea con quando richiesto dal Green deal europeo.

Fonte: mit.gov.it
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/giovannini-illustra-allegato-infrastrutture-def

Approvata in Consiglio dei Ministri la riorganizzazione del MiTE
Approvato all’unanimità in Consiglio dei ministri il Decreto del Presidente del Consiglio di riorga-
nizzazione del Ministero della Transizione ecologica.
“Si tratta di un passo fondamentale per dare piena operatività alla transizione ecologica attraverso 
l’impiego degli strumenti e delle risorse del PNRR – ha dichiarato il ministro Cingolani –. Sarà una 
vera e propria rigenerazione che consentirà di superare quegli ostacoli di origine burocratica, tec-
nologica e strutturale e rendere la pubblica amministrazione efficacemente al servizio dei cittadini 
e dell’ambiente”.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/approvata-consiglio-dei-ministri-la-riorganizzazione-del-mite

Decreto direttoriale 18 agosto 2021, n. 137 – Definizione del modello dell’istanza 
da compilare per l’avvio del procedimento di approvazione del progetto opera-
tivo di bonifica
La Direzione  Generale per il risanamento ambientale (RIA), con decreto direttoriale 18 agosto 
2021, n. 137, ha adottato il modello delle istanze per l’avvio del procedimento di approvazione 
del Progetto Operativo di Bonifica, di Messa in Sicurezza Operativa e Permanente, e dei contenuti 
minimi della documentazione tecnica da allegare, in aree ricadenti all’interno dei perimetri di siti 
di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 252, comma 9-quater, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/notizie/decreto-direttoriale-18-agosto-2021-n-137-definizione-del-modello-dell-
istanza-da-compilare
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Approvate le linee guida per la redazione e l’attuazione dei piani per gli sposta-
menti casa-lavoro
Il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibi-
li, in attuazione di quanto previsto dal Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021, hanno 
approvato, con Decreto Interdirettoriale n. 209 del 4 agosto 2021, le Linee guida per la redazione e 
l’implementazione dei PSCL – Piani degli Spostamenti Casa-Lavoro da parte dei Mobility manager.
La predisposizione dei PSCL è un elemento essenziale verso l’adozione sempre più diffusa di inizia-
tive di mobilità sostenibile volte, in particolare, alla razionalizzazione e alla riduzione degli sposta-
menti sistematici casa-lavoro. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/notizie/approvate-le-linee-guida-la-redazione-e-l-attuazione-dei-piani-gli-sposta-
menti-casa-lavoro

Idrogeno verde per porti e trasporto in mare, intesa tra Fincantieri e Enel gp
Idrogeno verde per porti e trasporto in mare. Questo, in sintesi, il cuore del protocollo d’intesa 
firmata tra Fincantieri ed Enel green power Italia per “valorizzare le eccellenze e il know how nei 
rispettivi settori per individuare possibili soluzioni sostenibili e innovative”.
In particolare, le due aziende valuteranno la possibilità di collaborare sia per la fornitura di idrogeno 
verde ad unità navali, sottomarine e di superficie, e per utenze industriali ricomprese nell’ambito 
portuale, inclusa la progettazione e la costruzione delle necessarie infrastrutture, anche di accumulo, 
ove necessarie; sia per la progettazione e lo sviluppo di un sistema per la gestione dei flussi energeti-
ci, anche mediante il coinvolgimento di altre società dei rispettivi gruppi.

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/idrogeno/idrogeno-verde-per-porti-e-trasporto-in-mareintesa-tra-fin-
cantieri-e-enel-gp/

Batterie e microelettronica, da settembre pronti 1,7 mld di incentivi dal fondo 
IPCEI
Un miliardo di euro di incentivi alle aziende italiane nel settore strategico delle batterie. Altri 700 
milioni per chip efficienti sul piano energetico, semiconduttori di potenza, sensori intelligenti e altre 
innovazioni nell’ambito della microelettronica. Gli aiuti del nuovo fondo IPCEI in questi due ambiti 
considerati di rilevanza strategica dall’Unione Europea saranno disponibili dal 3 settembre, come 
stabilito dal MiSE tramite l’apposito decreto che fa seguito a quello di luglio che definiva i criteri 
generali di intervento. 

Fonte: rinnovabili.it
https://www.rinnovabili.it/energia/sistemi-di-accumulo/fondo-ipcei-incentivi-batterie-microelettronica/



Legislazione/Accordi
Pubblicato il decreto di approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei 
rifiuti
È disponibile sul portale del Ministero della transizione ecologica il Decreto n. 47 del 9 agosto 
2021 di approvazione delle “Linee guida sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, così 
come integrate dal sotto-paragrafo denominato “3.5.9 - Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico/
meccanico-biologico dei rifiuti urbani indifferenziati”.

Fonte: mite.gov.it
https://pdc.minambiente.it/it/pubblicato-il-decreto-del-ministero-della-transizione-ecologica-di-ap-
provazione-delle-linee-guida

20 milioni di euro per il servizio civile ambientale dal protocollo MiTE – Poli-
tiche giovanili
Il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani e il ministro per le Politiche giovanili Fa-
biana Dadone hanno firmato un protocollo d’intesa per la promozione del “Servizio civile ambien-
tale e per lo sviluppo sostenibile”, che prevede nell’ambito del Servizio civile universale programmi 
e progetti finalizzati alla rivoluzione verde e alla transizione ecologica. Dieci milioni di euro sono 
messi dal Mite per l’anno 2022 e altri dieci milioni di euro per il 2021 sono stanziati dal Diparti-
mento per le politiche giovanili.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/ambiente-20-milioni-di-euro-servizio-civile-ambientale-da-protocol-
lo-mite-politiche

Adattamento ai cambiamenti climatici, è scaduto il 6 settembre il bando per i 
Comuni
I Comuni con più di 60.000 abitanti hanno tempo fino al 6 settembre per partecipare al bando da 
80 milioni di euro per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici nei contesti urbani. Lo ricorda 
l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.
L’avviso pubblico, emanato con il Decreto 117 del 15 aprile 2021 del Ministero della Transizione 
Ecologica, è relativo al “Programma sperimentale di interventi per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici in ambito urbano”, finalizzato ad aumentare la resilienza dei sistemi insediativi soggetti 
ai rischi generati dai cambiamenti climatici, con particolare riferimento alle ondate di calore e ai 
fenomeni di precipitazioni estreme e di siccità.

Fonte: edilportale.com
https://www.mite.gov.it/comunicati/ambiente-20-milioni-di-euro-servizio-civile-ambientale-da-protocol-
lo-mite-politiche
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Legislazione/ Accordi
Ecobonus, Sismabonus e Bonus facciate: chi può usufruire dei meccanismi alter-
nativi alla detrazione nella risposta dell’Agenzia delle Entrate
L’Agenzia delle Entrate con la risposta n. 561/2021 spiega come siano previste 
delle alternative alla detrazione per usufruire delle agevolazioni fiscali
Per usufruire delle agevolazioni fiscali come Ecobonus, Sismabonus e Bonus Facciate l’articolo 121 
del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Decreto Rilancio) ha previsto alcune alternative: la 
“cessione del credito d’imposta” o lo “sconto in fattura”. Questi meccanismi devono essere utilizza-
ti necessariamente nel caso di soggetti IRES, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella risposta 
n. 561/2021.

Fonte: lavoripubblici.it
https://www.lavoripubblici.it/news/ecobonus-sismabonus-bonus-facciate-chi-puo-usufruire-meccanis-
mi-alternativi-detrazione-26494

Approvazione in Consiglio dei Ministri del DL Incendi
La Sottosegretaria al Mite Ilaria Fontana plaude per approvazione in Consiglio dei Ministri del de-
creto legge relativo agli incendi, con l’obiettivo di adottare misure urgenti per il rafforzamento del 
coordinamento, l’aggiornamento tecnologico e l’accrescimento della capacità operativa nelle azioni 
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi. 
Nello specifico utilizzo di nuove tecnologie, anche satellitari, idonee all’integrazione dei sistemi 
previsionali, nonché di sorveglianza, monitoraggio e rilevamento dell’ambiente, che possono essere 
utilmente impiegati per il miglioramento degli strumenti di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/dl-incendi-la-sottosegretaria-ilaria-fontana-plaude-l-approvazi-
one-consiglio-dei-ministri

Bando Isi 2020: pubblicate le regole tecniche per l’accesso allo sportello infor-
matico
Il 14 settembre 2021, è stato pubblicato nella pagina informativa dedicata il file “Regole tecniche e 
modalità di svolgimento”, contenente le modalità di utilizzo della procedura informatica, gli aspetti 
tecnici e i comportamenti da tenere da parte dell’utente. 
È, invece, rimandato al 30 settembre 2021 la pubblicazione dell’allegato “Tabella temporale.

Fonte: inail.it
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/avvisi-e-scadenze/avviso-regole-tecniche-isi-2021.html



Legislazione/Accordi
Sisma 2016: aumenta il contributo di ricostruzione, nuove agevolazioni per le 
imprese
È in vigore dal 10 settembre l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione post 
sisma 2016, Giovanni Legnini, che aumenta il contributo concesso ai cittadini per la riparazione de-
gli edifici danneggiati dal terremoto alla luce del forte rincaro di alcuni materiali edilizi e introduce 
diverse altre norme a sostegno delle imprese che operano nel cratere.
“La ricostruzione nel Centro Italia, nonostante la pandemia, ha avuto nell’ultimo anno una forte 
accelerazione, ma negli ultimi mesi sta scontando delle difficoltà, legate soprattutto all’aumento dei 
prezzi dei materiali. Non possiamo permetterci una nuova battuta d’arresto. Con l’Ordinanza, in at-
tesa di una revisione più puntuale del prezzario, abbiamo intanto deciso un incremento dei contributi 
del 6% per la riparazione delle abitazioni e dell’11% per il ripristino degli immobili produttivi, sulla 
base dell’indice Istat dei prezzi” spiega il Commissario Legnini, sottolineando che “l’aumento del 
contributo si applicherà anche ai cantieri già avviati, molti dei quali oggi si trovano in difficoltà. 

Fonte: sisma2016.gov.it
https://sisma2016.gov.it/2021/09/10/sisma-2016-aumenta-il-contributo-di-ricostruzione-nuove-agevolazi-
oni-per-le-imprese/

Dal MiTE un miliardo e mezzo per la raccolta differenziata e il riciclo
Un miliardo e mezzo di investimenti per le “Città circolari”: il 30 settembre il ministero della Tran-
sizione ecologica pubblicherà i decreti con i criteri di selezione dei progetti relativi agli investimenti 
per le infrastrutture a supporto della raccolta differenziata e per gli impianti di riciclo. La misura 
punta a conseguire gli obiettivi di riciclo fissati dalla normativa comunitaria, che prevede che al 
massimo il 10% dei rifiuti finisca in discarica e che il 65% venga invece riciclato.
“La buona notizia – annuncia il ministro Cingolani - è che mettiamo in moto l’altro grande filone 
di interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, quello dedicato all’economia circolare. I 
progetti partiranno già nelle prossime settimane”.

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/comunicati/dal-mite-un-miliardo-e-mezzo-la-raccolta-differenziata-e-il-riciclo

Bonus idrico, in via di ultimazione il Decreto: 20 milioni di euro per ridurre gli 
sprechi d’acqua
È in via di ultimazione, presso il Ministero della Transizione Ecologica, il decreto attuativo del bo-
nus idrico, finalizzato a perseguire il risparmio delle risorse e ridurre gli sprechi di acqua.
Il bonus può essere richiesto per una sola volta, per un solo immobile, per interventi di efficientam-
ento idrico fino ad esaurimento delle risorse stanziate, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2021 (a 
valere sulle risorse iscritte sul capitolo 3076 “Fondo per il risparmio di risorse idriche”).

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/bonus-idrico-di-ultimazione-il-decreto
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Legislazione/ Accordi
b. Amianto

L. n. 257/1992
Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto

Fonte: gazzettaufficiale.it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/04/13/092G0295/sg#:~:text=La%20presente%20legge%20
concerne%20l,e%20dal%20commercio%2C%20per%20la



Documentazione
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Documentazione
a. Ambiente

I rischi idrici guidano la classifica dei disastri naturali
Dalle inondazioni senza precedenti in Europa centro-settentrionale alla grave alluvione nella pro-
vincia cinese dell’Henan. Fino ad arrivare alle piogge torrenziali che hanno paralizzato la rete dei 
trasporti di Londra il 12 luglio.
Nelle ultime settimane le precipitazioni estreme hanno avuto conseguenze drammatiche in varie 
parti del mondo. Secondo il rapporto “Atlas of mortality and economic losses from weather, climate 
and water extremes (1970-2019)”, una nuova analisi completa della Organizzazione meteorologica 
mondiale (WMO) che sarà pubblicata prima dell’Assemblea generale dell’Onu a settembre ma di 
cui sono stati diffusi i dati principali, “i rischi legati all’acqua dominano l’elenco dei disastri in ter-
mini di vittime e perdite economiche negli ultimi 50 anni”. Nella classifica dei primi dieci disastri 
naturali, i rischi che hanno portato alle maggiori perdite umane durante gli ultimi 50 anni sono stati 
le siccità (650mila morti), le tempeste (577.232 morti), le inondazioni (58.700 morti) e le tempera-
ture estreme (55.736 morti). Per quanto riguarda le perdite economiche, i primi dieci eventi includ-
ono le tempeste (521 miliardi di dollari) e inondazioni (115 miliardi di dollari).

Fonte: public.wmo.it
https://public.wmo.int/en/media/press-release/water-related-hazards-dominate-disasters-past-50-years

Rapporto sulla Ricostruzione a Giugno 2021: oltre 20mila domande presentate e 
10mila contributi approvati
È stato presentato il 23 agosto, nella sede di Rieti della Struttura Commissariale, il Rapporto sulla 
Ricostruzione in Italia Centrale aggiornato a giugno 2021. Quasi 40 pagine che delineano il quadro 
analitico dei 138 Comuni del cratere 2016, a cui si aggiunge un focus su Amatrice, Accumoli e Ar-
quata del Tronto, i Comuni maggiormente colpiti dalla scossa del 24 agosto di cui domani ricorre il 
quinto anniversario.
Le domande di contributo per la riparazione o la ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma 
2016 sono cresciute oltre quota 20 mila e riguardano 52 mila unità immobiliari di tipo residenziale 
e 1.150 immobili produttivi. L’importo richiesto dai cittadini è di 5,4 miliardi di euro. Le richieste 
approvate, oltre 10 mila, sono cresciute molto velocemente nell’ultimo anno, ed in particolare nei 
primi sei mesi del 2021, nel corso dei quali sono stati approvate 3.300 richieste di contributo e 
completati oltre 1.100 cantieri. Dall’avvio della ricostruzione sono stati ultimati 5 mila interventi su 
edifici, con 12 mila unità residenziali completate, e in corso i lavori in altri 5 mila cantieri, per 13 
mila ulteriori abitazioni.

Fonte: sisma2016.gov.it
https://sisma2016.gov.it/2021/08/23/rapporto-sulla-ricostruzione-a-giugno-2021-oltre-20mila-do-
mande-presentate-e-10mila-contributi-approvati/
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Documentazione
Incendi, i nuovi dati Ecomafia e il dossier SISEF
L’Italia brucia. Da settimane, ormai, centinaia di incendi stanno divorando ampie porzioni della 
Penisola raggiungendo in alcuni casi, come in Sicilia, Sardegna, Calabria e Abruzzo, estensioni 
raramente osservate prima d’ora. Dai roghi del Montiferru scoppiati lo scorso 25 luglio a quelli 
abruzzesi delle province dell’Aquila e Pescara, sino al numero impressionante di incendi divampati 
dal Catanese al Palermitano negli ultimi giorni, siamo di fronte al moltiplicarsi di eventi definiti 
“estremi”, poiché superano la capacità di controllo, con un’intensità superiore ai 10.000 kW/m e 
una velocità di propagazione oltre i 3 km/h. Una tendenza preoccupante che fa il paio con l’aumento 
rilevato anche per il 2020 del numero dei fenomeni incendiari in tutto il territorio nazionale, come 
rivelano i nuovi dati elaborati[1] da Legambiente in un’anticipazione del rapporto Ecomafia 2021.

Fonte: legambiente.it
https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/incendi-i-nuovi-dati-ecomafia-di-legambiente-e-il-dossi-
er-sisef/

Rapporto IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), il budget di car-
bonio per la soglia di 1,5°C finisce tra 9 anni
Tra i tanti allarmi lanciati dal nuovo rapporto IPCC, quello sul budget di carbonio spiega meglio 
di altri perché l’azione climatica è così urgente. Secondo gli esperti del Panel intergovernativo sul 
cambiamento climatico delle Nazioni Unite, la quantità di anidride carbonica che possiamo emet-
tere prima di sforare l’accordo di Parigi è meno del previsto. Le stime ribassate, calcola Carbon 
Tracker Initiative, avvicinano la data di scadenza al 2030.

Fonte: ipcc.ch
https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/downloads/report/IPCC_AR6_WGI_SPM.pdf

L’economia nature-positive potrebbe creare 39 milioni di posti di lavoro: i dati 
nel rapporto del WWF
Se i 500 miliardi di dollari l’anno che i governi spendono in sussidi dannosi per l’ambiente fossero 
dirottati verso soluzioni basate sulla natura, potremmo produrre e consumare in modo sostenibile, 
preservare la natura e creare posti di lavoro. Sulla base di questo dato, il rapporto del Wwf “Halve 
humanity’s footprint on nature to safeguardour future”, pubblicato il 19 agosto, invita ad agire per 
evitare il collasso degli ecosistemi. La popolazione di animali selvatici è diminuita del 68% dal 
1970, il 98% della biomassa dei mammiferi è costituita da esseri umani e da bestiame, è stata abbat-
tuta la metà di tutte le foreste tropicali, sostituendole con pascoli monocoltura e fattorie. Il cambia-
mento ambientale globale mette a rischio quasi 10mila miliardi di dollari entro il 2050 e potrebbe 
provocare un aumento dei prezzi su larga scala delle principali materie prime come legno e cotone.

Fonte: wwf.it
https://wwfint.awsassets.panda.org/downloads/halve_humanity_s_footprint_on_nature_to_safeguard_
our_future_final_report_2021.pdf
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Il rapporto Ipcc “Riassunto per i decisori politici” 
Il “Summary for policymakers” che il 9 agosto è stato pubblicato dal Working group I dell’Inter-
governamental panel on climate change (Ipcc) è una anticipazione del sesto Rapporto di valutazi-
one, un’analisi approfondita di circa 14mila pubblicazioni sul clima presente, passato e futuro. Gli 
oltre 200 scienziati che hanno partecipato al lavoro sono giunti alla conclusione che i cambiamenti 
climatici sono “inequivocabilmente” causati dall’essere umano e che siano necessarie azioni tem-
pestive e radicali per ridurre gli effetti degli eventi estremi che si verificheranno. Il rapporto, che 
verrà reso noto integralmente il prossimo anno, peggiora fortemente il quadro rispetto ai precedenti 
documenti dell’Ipcc e ha innescato un ampio dibattito internazionale, anche perché segnala che ogni 
ritardo avrà conseguenze catastrofiche. Per comprendere pienamente l’importanza di questo nuovo 
contributo del panel di scienziati sotto l’egida dell’Onu, è necessario tracciare un quadro comples-
sivo dei lavori dell’Ipcc.

Fonte: asvis.it
https://asvis.it/home/4-10304/dallipcc-nel-2022-un-quadro-completo-della-catastrofe-annunciata

Rapporto annuale sulle attività SNPA Anno 2020
Trasmesso al Presidente del Consiglio dei Ministri Mario Draghi, al Parlamento e al Presidente della 
Conferenza Stato-Regioni Massimiliano Fedriga, il rapporto di Sistema 2020. È un adempimento 
annuale, che dà conto di tutte le attività svolte dal Sistema. Questa edizione riveste un’importanza 
particolare in quanto relativa all’anno in cui è iniziata la pandemia e il Paese ha vissuto un periodo 
di lockdown.

Fonte: snpambiente.it
https://www.snpambiente.it/2021/08/02/rapporto-annuale-sulle-attivita-snpa-anno-2020/

Linee guida SNPA per la gestione delle emergenze derivanti da incendi, aperta 
la consultazione pubblica
Tutte le Agenzie negli anni si sono organizzate per fornire un supporto alla gestione di emergenze 
ambientali derivanti da incendi. I numerosi incendi di questi ultimi anni, in particolare di rifiuti, 
hanno suggerito la necessità di definire modalità condivise dagli enti che afferiscono al SNPA per la 
gestione delle emergenze incendio, garantendo un livello base e un livello specialistico omogeneo 
sullo scenario emergenziale, con la predisposizione delle Linee guida, che si intendono porre come 
una guida operativa per il personale SNPA che interviene in campo.

Fonte: snpambiente.it
https://www.snpambiente.it/2021/07/28/linee-guida-snpa-per-la-gestione-delle-emergenze-derivan-
ti-da-incendi-aperta-la-consultazione-pubblica/
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Linee guida SNPA per la gestione delle emergenze ambientali, aperta la consult-
azione pubblica
Tutte le Agenzie e ISPRA negli anni si sono organizzati per fornire un supporto alla gestione di 
emergenze ambientali derivanti da eventi antropici e naturali, anche in risposta a specifiche nor-
mative. Per uniformare e armonizzare gli interventi effettuati in emergenza, sono state realizzate le 
Linee guida SNPA per la gestione delle emergenze ambientali.
Nel rispetto del modello di open government, per rendere procedimenti e decisioni più trasparenti e 
aperti alla partecipazione dei cittadini, SNPA ha aperto le Linee guida ad una consultazione pubbli-
ca, che si è aperta il 28 luglio 2021. 

Fonte: snpambiente.it
https://www.snpambiente.it/2021/07/28/linee-guida-snpa-per-la-gestione-delle-emergenze-ambientali-ap-
erta-la-consultazione-pubblica/

Applicabilità ed efficacia dei metodi di classificazione degli elementi di qualità 
biologica (EQB) utilizzati per la determinazione dello stato ecologico delle acque 
marino-costiere: il metodo M-Ambi per la valutazione ecologica dell’EQB Mac-
roinvertebrati bentonici
La principale finalità del report è quella di fornire un supporto alle attività di verifica e valutazione 
dello stato ambientale delle aree marine, basandosi sul principio dell’armonizzazione e condivisione 
di metodologie e risultati, al fine dell’applicabilità nei diversi contesti regionali. Il tema è l’applica-
bilità ed efficacia dei metodi di classificazione degli elementi di qualità biologica (EQB) utilizzati 
per la determinazione dello stato ecologico delle acque marine.

Fonte: snpambiente.it
https://www.snpambiente.it/2021/08/30/applicabilita-ed-efficacia-dei-metodi-di-classificazione-degli-ele-
menti-di-qualita-biologica-eqb-utilizzati-per-la-determinazione-dello-stato-ecologico-delle-acque-mari-
no-costiere-il-metodo-m-ambi/

Recovery e transizione energetica, la pandemia è un’occasione sprecata. Il rap-
porto dell’azienda norvegese di consulting DNV sull’impatto della pandemia sul 
settore energetico
La pandemia è stata un’occasione sprecata per mettere il turbo alla transizione energetica. Colpa dei 
pacchetti di aiuti statali male indirizzati. I piani di ripresa si sono preoccupati più di proteggere le 
industrie esistenti che di trasformarle. Ma nonostante questo, il picco del petrolio ce lo siamo lasciati 
alle spalle.

Fonte: eto.dnv.com
https://eto.dnv.com/2020/index.html#ETO2020-top
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Aggiornato al 30 giugno 2021 il Repertorio dello stato di attuazione dei Piani per 
il Parco nei Parchi Nazionali
Il Repertorio consente di comprendere, attraverso mappe, schemi e atti ufficiali prodotti dagli Enti 
Competenti (Stato, Regioni, Enti Parco) lo stato attuale della Pianificazione dei Piani dei 25 Parchi 
Nazionali attualmente istituiti. Il Piano per il Parco è lo strumento con cui l’Ente Parco persegue “la 
tutela dei valori naturali ed ambientali nonché storici, culturali, antropologici tradizionali”.
L’aggiornamento tiene conto delle ultime modifiche normative (art. 55 del d.l. n. 76 del 16/07/2020, 
convertito, con modificazioni, dalla l. n. 120 del 2020) dirette ad accelerare e snellire l’iter di Piano 
e della Determinazione del 22 luglio 2021, n. 84 della Corte dei Conti riferita all’annualità 2019.

Fonte: isprambiente.gov.it
https://www.isprambiente.gov.it/it/news/aggiornato-al-30-giugno-2021-il-repertorio-dello-stato-di-attu-
azione-dei-piani-per-il-parco-nei-parchi-nazionali

PNRR: sono state pubblicate le linee guida per il Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica delle opere pubbliche (PTFE)
Il nuovo Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica delle opere pubbliche (Pfte) è lo strumento pre-
disposto per accelerare gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Si tratta di una vera e propria analisi di conoscenza dell’opera e del territorio che la ospita.
Nel Pfte sono infatti ricomprese tutte le informazioni necessarie per definire le caratteristiche 
dell’opera: non solo tutte le indagini e le diagnosi volte a definire le caratteristiche ingegneristiche e 
di sicurezza, ma anche la Relazione sulla sostenibilità della stessa, ovvero la sua efficienza energeti-
ca e il contributo che deve portare ai target di decarbonizzazione. Il Ptfe, inoltre, punta a valorizzare 
gli schemi di economia circolare e i requisiti ambientali nella scelta dei materiali.

Fonte: mit.gov.it
https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/pnrr/ptfe

Come accelerare la transizione energetica in Italia? Il Rapporto di Fondazione 
Enel e The European House
Gestire efficacemente la transizione energetica migliorando l’efficienza della governance è il pre-
supposto essenziale non solo per garantire la sostenibilità del sistema energetico, ma anche per 
cogliere un’occasione imperdibile per creare valore e occupazione. A sostenerlo è il nuovo rapporto 
“European Governance of the Energy Transition” presentato sabato a Cernobbio da Fondazione 
Enel e The European House. Il documento indaga i benefici per economia e lavoro, legati ai nuovi 
target di decarbonizzazione dell’Unione Europea.

Fonte: enelfoundation.org
https://www.enelfoundation.org/news/a/2020/10/discussing-e-quality-an-equal-and-inclusive-ener-
gy-transition--i
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Documentazione
Unicef: i cambiamenti climatici minacciano un miliardo di bambini
Sono 33 i Paesi, in cui vivono un miliardo di bambini, classificati come a rischio estremamente 
elevato per il clima secondo il Children’s climate risk index, presentato nel rapporto “The climate 
crisis is a child rights crisis” (La crisi climatica è una crisi dei diritti dei bambini) pubblicato ad 
agosto dall’Unicef. 

Fonte: unicef.org
https://www.unicef.org/media/105376/file/UNICEF-climate-crisis-child-rights-crisis.pdf

Presentato lo studio di Symbola IILA sulle best practices di sviluppo urbano 
sostenibile
Le attività a livello urbano sono la principale fonte di emissioni di gas-serra e, quindi, sono anche 
causa dei cambiamenti climatici, da qui la necessità di andare sempre più rapidamente verso le 
green city.
È quanto sottolinea il Rapporto “Economia circolare e città verdi”, presentato da IILA (Organiz-
zazione internazionale italo-latina americana) e Symbola. Gestione delle risorse idriche, mobilità 
sostenibile, rifiuti, verde urbano, energie rinnovabili ed efficienza energetica, sono alcuni dei temi 
affrontati dallo studio, che contiene una raccolta di best practices italiane e latinoamericane di svi-
luppo urbano sostenibile, realizzata nell’ambito del Progetto IILA – Economia circolare e città 
verdi.

Fonte: symbola.net
https://www.symbola.net/approfondimento/clima-symbola-attivita-urbane-principali-fonti-gas-serra-stu-
dio-con-iila-su-best-practices-di-sviluppo-urbano-sostenibile/

Al Green Symposium 2021 il Rapporto SNPA sui controlli ambientali
Presentato il 16 settembre a Napoli nell’ambito della manifestazione Green Symposium il lavoro di 
controllo e ispezione sugli impianti industriali del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambi-
entale. I controlli ambientali sono un elemento cardine per il Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambientale e per il Paese. Oggi impegnano un quarto del personale delle Agenzie: 2600 tecnici 
lavorano in attività di vigilanza e ispezione, la metà con funzioni di ufficiale di Polizia Giudiziaria. 

Fonte: isprambiente.gov.it
https://www.isprambiente.gov.it/it/events/al-green-symposium-2021-il-rapporto-snpa-sui-controlli-am-
bientali
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Documentazione
Pubblicata la “Relazione sulla situazione energetica nazionale”, redatta da un 
gruppo di lavoro appositamente costituito presso la Direzione generale ISSEG
È stata pubblicata la “Relazione sulla situazione energetica nazionale”, redatta da un gruppo di la-
voro appositamente costituito presso la Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza dei 
Sistemi Energetici e Geominerari, formato da rappresentanze istituzionali e settoriali con esperienza 
nel settore energetico. Dal documento si rileva che, nel 2020, il settore energetico ha risentito pe-
santemente degli effetti della pandemia: l’economia italiana ha registrato una contrazione di entità 
eccezionale per gli effetti delle misure di contenimento connesse all’emergenza sanitaria. 

Fonte: mite.gov.it
https://www.mite.gov.it/pagina/la-situazione-energetica-nazionale-nel-2020

b. Amianto

Circolare Unitaria Amianto – Regioni, ANCI, CGIL CISL, UIL
Documento unitario di lavoro tra REGIONI, ANCI, CGIL, CISL, UIL per far fronte alle problema-
tiche sanitarie, ambientali e previdenziali legate all’inquinamento da amianto nel nostro Paese.

Fonte: uil.it
https://www.uil.it/ambiente/NewsSX.asp?ID_News=11791

Fondo vittime dell’amianto INAIL
L’Inail svolge un ruolo centrale nella lotta all’amianto per le competenze attribuitegli dal legislatore 
in materia di malattie professionali.

Fonte: inail.it
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-fondo-vit-
time-amianto-2019.html



Siti d’interesse
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Siti d’interesse
UIL – Unione Italiana del Lavoro
http://www.uil.it/

CES – Confederation Syndicat European Trade Union
https://www.etuc.org/en

CIs – International Trade Union Confederation
https://www.ituc-csi.org/?lang=en

Commissione Europea DGA
https://ec.europa.eu/clima/link%20it

Commissione Europea DGC
https://ec.europa.eu/info/departments/environment%20it

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
https://www.minambiente.it/

SNPA – Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente
https://www.snpambiente.it/

ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
https://www.isprambiente.gov.it/it

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Tren-
to e Bolzano
http://www.statoregioni.it/it/

ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani
http://www.anci.it/

ICESP – Italian Circular Economy Stakeholder Platform
https://www.icesp.it/

INAIL – Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
https://www.inail.it/cs/internet/home.html

ENEA – Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile
https://www.enea.it/it

ANSA 2030
https://www.ansa.it/ansa2030/
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Siti d’interesse
ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
https://asvis.it/

Coalizione Clima
https://www.coalizioneclima.it/

ILO – International Labour Organization
https://www.ilo.org/global/lang--en/index.htm

INAPP – Public Policy Innovation
https://inapp.org/it



Buon lavoro a tutti!


